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Eccoci a commentare la 
XXX° stagione di rugby a 
Forlì, una stagione che certa-
mente è stata positiva ma che, 
per come si è svolta, ci ha la-
sciato un po’ di delusione.  
Società: molto positivo 
l’inserimento di Angela in 
Club House, una pietra fonda-
mentale su cui costruire i 
nuovi passi in avanti nella 
parte organizzativa e gestio-
nale che, come dirigenza, do-
vremo riuscire a fare nei pros-
simi anni. 
Senior: la squadra aveva co-
me obiettivo la salvezza e non 
solo lo ha centrato in pieno, 
ma per lunghi tratti ci ha fatto 
addirittura sognare il salto in 
serie B. Ammaliante anche il 
gioco che coach Zucca aveva 
dato alla squadra, bello e spu-
meggiante come poche volte 
si era visto in 30 anni a Forlì! 
Ma, in primis, tanti giocatori 
non ci hanno creduto ed il 
sogno è sfumato per la scarsa 
voglia di soffrire in allena-
mento a poche giornate dal 
termine, lasciando dirigenti e 
tifosi con un sesto posto fina-
le e un po’ di delusione. Tutti 
noi consideriamo comunque 
la stagione appena conclusa 
come positiva, visto che la 
squadra è stata capace di cen-
trare l’obiettivo della salvezza 
senza “stranieri” e giocatori 

da fuori, mandando in campo 
un mix azzeccato di “vecchi” 
leoni e giovani speranze tutto 
di marca forlivese.  
Under 18: un’annata inco-
stante sia in campo che in al-
lenamento, con poche cose 
positive da ricordare e qual-
che delusione di troppo. La 
squadra non è mai riuscita ad 
esprimere un gruppo ed un 
gioco degni delle sue poten-
zialità... non c’è altro da ag-
giungere, se non che tutti ci 
aspettiamo che il gruppo che 
si è creato maturi e si prenda 
le meritate soddisfazioni fin 
dalla prossima stagione. 
Under 16: non esaltante la 
conclusione al 7° posto in un 
campionato in cui si poteva 
ottenere di più, bellissime le 
ultime due vittorie con il Reg-
gio nello scontro diretto... ec-
co lo specchio della altalenan-
te stagione di una squadra 
tecnicamente e fisicamente 
molto dotata. Di una cosa sia-
mo comunque sicuri: i gioca-
tori che sono scesi in campo, 
se continueranno ad impe-
gnarsi con costanza, potranno 
togliersi tante soddisfazioni 
con la maglia biancorossa di 
Forlì! 
Under 14: grande soddisfa-
zione per il gioco espresso 
dalla squadra, bel gruppo, 
bella stagione per i nostri at-

leti in erba al primo campio-
nato “vero” della loro vita 
rugbystica. Complimenti ai 
ragazzi della U14. Hanno da-
to dimostrazione di grande 
attaccamento e di una maturi-
tà rugbystica veramente note-
vole. Un solo commento per 
loro: BRAVI!!! 
Minirugby : annata non pie-
namente soddisfacente quella 
dei cocoriti, la poca costanza 
nelle presenze ai concentra-
menti non vi ha permesso di 
togliervi le meritate soddisfa-
zioni e crescere come poteva-
te... ma non c’è da preoccu-
parsi, il tempo per recuperare 
non vi manca di certo!   
Femminile: l’esperienza nel 
rugby a 15, giocata dalle no-
stre aquilotte insieme al-
le Mustang Pesaro, è stata 
veramente positiva: prima 
posizione nel girone 2 della 
serie A femminile ed accesso 
allo spareggio scudetto, poi 
perso contro la R&B Roma 
ma con due mete di marca 
forlivese. Ora al gruppo delle 
rugbyste forlivesi è richiesto 
un ulteriore passo in avanti: 
l’iscrizione della prima squa-
dra di rugby femminile forli-
vese alla Coppa Italia di 
rugby a 7... forza ragazze, 
siamo tutti con voi! 
 

Gian Luca Mordenti 
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Il campionato appena conclu-
so ha messo in mostra i due 
volti della squadra Senior del 
RF79: squadra forte e capace 
di risultati strepitosi, ma an-
cora troppo acerba e poco 
continua nel rendimento. Gli 
Aquilotti hanno affrontato 
questo primo campionato di C 
Elite, il primo dopo tanti anni, 
preparandosi nel migliore dei 
modi e mettendo in mostra, 
nella prima parte del torneo, 
un bel gioco ed una forma 
fisica invidiabile. In molti 
pensavano addirittura di pote-
re salire in Serie B, complici 
alcuni risultati abbastanza 
clamorosi come la vittoria 
esterna ad Imola maturata a 
dicembre. Ma durante la pau-
sa natalizia il giocattolo si è 

rotto ed i biancorossi hanno 
iniziato a stentare anche negli 
incontri più semplici. 
Comunque i forlivesi sono 
rimasti in lotta per i play-off 
fino a 4 giornate dal termine, 
ovvero fino a quando Imola 
non ha reso ai biancorossi la 
sconfitta patita a domicilio, 
con tanto d’interessi. Il cam-
pionato forlivese è, di fatto, 
terminato lì e gli incontri suc-
cessivi si sono tutti conclusi 
con sconfitte più o meno me-
ritate. 
Come prima esperienza in 
una categoria superiore si può 
valutare positivo il fatto di 
aver ipotecato la salvezza sin 
da subito, ma il gruppo di 
giocatori a disposizione del 
Coach biancorosso poteva e 

doveva dare qualcosa di più, 
anche alla luce di quello mes-
so in mostra nei primi 3 mesi 
di campionato.  
Ora starà a società e staff ca-
pire dove intervenire per po-
tere essere più continui nei 
rendimenti e provare nella 
stagione che verrà a centrare 
finalmente l’obiettivo dei 
play-off per accedere alla se-
rie B, obiettivo per altro rag-
giungibile considerati i valori 
espressi in campo dai forlive-
si in molte partite della sta-
gione appena terminata. 
 
 

RISULTATI  
 
Girone di Andata: 
 
Sesto Fi. - Forlì = 60 - 3 
Forlì - Castello = 31 - 10 
Formigine - Forlì = 5 - 30 
Forlì - Tirreno = 21 - 27 
Forlì - Lucca = 36 - 14 
Imola - Forlì = 10 - 12 
Forlì - Ferrara = 12 - 12 
Jesi - Forlì = 29 - 11 
 
Girone di Ritorno: 
 
Forlì - Sesto Fi. = 7 - 33 
Castello - Forlì = 5 - 9 
Forlì - Formigine = 20 - 15 
Tirreno - Forlì = 50 - 8 
Lucca - Forlì = 9 - 24 
Forlì - Imola = 10 - 27 
Ferrara - Forlì = 43 - 12 
Forlì - Jesi = 14 - 15 
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Oramai da più di un mese il 
campionato della squadra ca-
detta del RF79 si è definitiva-
mente esaurito! Ho voluta-
mente usato il termine 
“esaurito” ed anche il termine 
“definitivamente” perché il 
suddetto campionato ha avuto 
più fasi che si sono esaurite 
facendo posto ad altre non 
sempre positive ma sicura-
mente interessanti.  
Un brivido freddo ha attraver-
sato il mio midollo spinale 
quando l’estate scorsa mi è 
stato comunicato dalla società 
che avrei dovuto seguire la 
tanto blasonata e nota compa-
gine di casi umani mai vista 
nella storia della stessa. Mi è 

subito sorto il dubbio che la 
scelta fosse caduta su di me in 
quanto caso umano a mia vol-
ta!? Se all’inizio sembrava un 
compito difficile in alcuni 
momenti è diventata una mis-
sione impossibile!!! Però è 
stata una delle esperienze più 
belle della mia vita!  
Per quanto questi ragazzi sia-
no stati fonte di incazzature e 
frustrazioni, al contrario, in 
altre situazioni, hanno dimo-
strato il piglio maturo di una 
squadra forte e di ben altre 
classifiche e soprattutto con 
uno spirito di squadra su cui 
ad inizio stagione non avrei 
scommesso un centesimo. 
Fulgido esempio è stato 

l’incontro, tra gli ultimi, in 
casa dei ravennati ove tutto lo 
staff avversario si è compli-
mentato con questi ragazzi 
che, seppure in 13, hanno te-
nuto testa alla squadra avver-
saria sia nel punteggio per il 
primo tempo, ma sopratutto  
mentalmente con l’approccio 
giusto da combattente rispet-
toso delle regole che secondo 
me dovrebbe avere un gioca-
tore di rugby!  
Che dire delle meravigliose 
seppure pochissime vittorie 
conquistate… poche ma con 
un’unica caratteristica: avve-
nute sempre in maniera 
schiacciante e senza esitazio-
ne!!!  
Questi sono i sentimenti che 
si sono alternati nel mio cuore 
in quest’anno per me lunghis-
simo. Un grazie a tutti quelli 
che hanno creduto che co-
munque ne sia valsa la pena e 
grazie soprattutto a tutti quelli 
che mi hanno dovuto soppor-
tare durante questi mesi. Abi-
tuatevi perché “a volte ritor-
nano”! 
Per ultimo, ma non ultimo, 
volevo ringraziare Paolo 
“Temerolone” Temeroli per i 
consigli che mi ha sempre 
dato, con la modestia e la 
semplicità che lo contraddi-
stinguono. 
Ciao e arrivederci al prossimo 
anno! 
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In alto: 
La squadra Senior che ha 
disputato il campionato di 

serie C Elite 
 

Al centro: 
La squadra Under 18 che ha 

disputato il girone 2 del 
campionato regionale emi-

liano — romagnolo 
 

A lato: 
Le ragazze della femminile, 
in prestito alle Mustang Pe-
saro nel campionato di serie 
A, girone 2, ed al Cus Bolo-

gna nella coppa Italia 7s 
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In alto: 
La squadra Under 16 che ha di-

sputato il girone 3 del campionato 
emiliano — romagnolo 

 
Al centro: 

La squadra Under 14 che si è mi-
surata con i pari età di molte altre 
società emiliano — romagnole 

 
A lato: 

Alcuni dei ragazzini del Mini-
Rugby con le loro educatrici 
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Penso che l’under 16 sia una 
categoria dove i risultati non 
contino, o per lo meno siano 
legati a troppi fattori per attri-
buire loro una primaria im-
portanza. In ogni caso, perché 
la stagione potesse essere 
considerata ottima da questo 
punto di vista, sono mancate 
all’appello almeno due vitto-
rie: contro Ferrara in casa ed 
in trasferta a Cesena.  
Per quanto riguarda la prepa-
razione sia fisica che tecnica 
dei giocatori, ci sono stati no-
tevoli miglioramenti solo in 
quei ragazzi che hanno af-
frontato con un impegno al-
meno decente la stagione ap-
pena conclusa. Veniamo ora 
alle note dolenti: hanno di-
sputato almeno una partita 
circa 25/26 ragazzi ma abbia-
mo finito la stagione in circa 
17. Si è creato quindi uno 
zoccolo duro di ragazzi che si 
allena con costanza e serietà 

accanto ad un gruppo che non 
è ancora riuscito a capire 
l’importanza del lavoro setti-
manale e del rispetto per gli 
impegni presi nei confronti di 
allenatori e compagni.  
Questo è certamente un gros-

so rammarico ma rimane co-
munque la certezza che i ra-
gazzi del 1994 e del 1995 sia-
no un gruppo con un grosso 
potenziale e che, al loro inter-
no, ci siano elementi sui quali 
si potrà contare in futuro. 

Barrage: ��	�.�/�(�  ���0������1� �������� 2��������  

L’under 14 è la prima catego-
ria a partecipare ad una attivi-
tà federale organizzata, con 
un campionato impegnativo e 
la possibilità di incontrare 
squadre di tutta la regione. 
Per questo è molto impegnati-
va ed è determinante nella 
formazione dei giocatori. È 
anche la categoria in cui molti 
ragazzi entrano in contatto 

per la prima volta con il mon-
do della palla ovale per cui i 
problemi sono doppi rispetto 
ad altre categorie. La nostra 
squadra è partita con un di-
screto numero di ragazzi e già 
ai primi di ottobre ha parteci-
pato al primo torneo. Di mese 
in mese il numero dei ragazzi 
è aumentato attestandosi alla 
fine a 22, che è un traguardo 

di tutto rispetto. La crescita 
tecnica è stata rapida e presto 
i risultati hanno dato ragione 
ai ragazzi e agli allenatori. 
Ma questa non è la cosa im-
portante. È stato molto bello 
l’attaccamento dei ragazzi 
alla squadra, la costanza agli 
allenamenti e alle partite. Ben 
7 giocatori hanno conquistato 
l’ambito premio “Omino di 
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Quest’anno la sezione mini-
rugby del Rugby Forlì 1979 è 
riuscita per la prima volta a 
schierare giocatori in ogni 
categoria, si trattasse di under 
6 – 8 – 10 – 12. Complessiva-
mente una quarantina di bam-
bini dall’under 6 all’under 12 
sotto la guida degli educatori 
Raffaele Morani, Alessandro 
D’Agostino, Martina Valente, 
Lucia Mercuriali, Marco Zuc-
cherelli (senza dimenticare la 
collaborazione di alcuni gio-
catori della prima squadra 
come Andrea Magnani e A-
lessandro Giardini, a cui va il 
mio personale ringraziamen-
to) hanno partecipato ai con-
centramenti, i tornei con i pari 
età di altre società, e molti dei 
nostri bambini hanno cono-
sciuto per la prima volta il 
nostro sport ed il terzo tempo. 
In termini di numeri abbiamo 
una squadra under 12 comple-
ta, una under 6 completa, e 
giocatori in ogni altra catego-

ria. Purtroppo la partecipazio-
ne dei ragazzi ai tornei non è 
sempre stata all’altezza delle 
nostre aspettative e per l’anno 
prossimo possiamo solo mi-
gliorare, partendo da una buo-
na base di partenza, senza di-
menticare che il nostro obiet-
tivo non è il risultato in sé, 
ma la crescita sportiva di 
bambini che troppo spesso 
sono abituati a giocare da soli 
e non in squadra. Il miglior 
risultato per noi è vedere i 
nostri giovani atleti che, dopo 
aver subito un placcaggio si 
rialzano come niente fosse, 
passano la palla ai compagni, 
cercano il loro aiuto ed accor-
rono in sostegno al compagno 
in difficoltà, perché la cosa 
importante è che la propria 
squadra riesca a segnare una 
meta, non chi la segna. In 
questo c’è ancora molto da 
fare, ma qualche soddisfazio-
ne, sebbene solo a fine stagio-
ne, è cominciata ad arrivare. 

Ferro” per i giocatori che par-
tecipano a tutte le partite del 
campionato e ben 12 hanno 
partecipato ad almeno il 75% 
degli allenamenti (si consideri 
che abbiamo fatto 97 allena-
menti in tutta la stagione). 
Complessivamente abbiamo 
partecipato a 16 tornei, gioca-
to 28 partite (fra lunghe e cor-
te) di cui 11 vinte, 4 pareggia-
te e 13 perse. Un bilancio più 
che positivo se si pensa che 
nella seconda parte della sta-

gione ci siamo misurati con 
squadre di club della massima 
serie e di serie B. Proprio 
nell’ultima giornata è arrivata 
la vittoria col Reggio Emilia, 
società di serie A da sempre 
ai vertici regionali nei settori 
giovanili. È stato positivo il 
rientro nei quadri tecnici della 
società di Piero Rinaldi e Da-
niele Rani, miei vecchi com-
pagni di squadra, grazie ai 
loro figli che sono entrati a 
far parte della squadra. A 

conferma del buon lavoro 
svolto, quattro dei nostri gio-
catori sono stati chiamati a far 
parte della Selezione Roma-
gna che si è aggiudicata il 
Trofeo Provincia di Piacenza 
il 1° maggio scorso. Per me è 
stata una bellissima stagione, 
positiva dal punto di vista tec-
nico ma soprattutto dal punto 
di vista umano per il legame 
che si è creato con i ragazzi 
che hanno onorato al meglio 
l’impegno. 

Nei primi mesi dell’anno si è 
svolto in Romagna, fra Cese-
na e Forlì, un corso per allievi 
arbitri della FIR a cui hanno 
partecipato anche alcuni no-
stri tesserati. Alla fine del 
corso sono stati nominati Al-
lievi Arbitri Nicholas Silvani, 
Gino Panja e Borraccetti Mar-
co. Se i primi due sono atleti 
ancora giovani e privilegeran-
no sicuramente il ruolo di 
giocatori, il Porf. Borraccetti 
Marco si dedicherà dalla 
prossima stagione con conti-
nuità all’arbitraggio, arric-
chendo il patrimonio tecnico 
della nostra società.  Era nelle 
nostre speranze che un nume-
ro maggiore di nostri tesserati 
aderisse all’iniziativa e questo 
è già un inizio positivo.   
Ricordate tutti che quando si 
smette di giocare per limiti di 
età o per qualunque altro mo-
tivo c’è ancora un modo per 
scendere in campo e correre 
dietro la palla ovale: arbitrare! 



�������� �	
� �
� �
� 
� �
�

�����
�	
��
� ��� �� �� �� ��

��	" ��� ��� �� �� �� ��

*�
�)�
��� ��� �� 
� �� ��

'����%�	�� �� �� �� �� ��

���������	�
��
� � �� �� �� �� ��

�
�
�

����

����

����

���

���

�
�
�

���

���

���

����

����

����
�

�����

�����

�����

�����

��
��

���
�

��

��

��

��

���

Pag. 8 RF NEWS Anno 1 — Numero 8 

La sezione femminile della 
nostra società ha centrato im-
portanti traguardi nella sta-
gione appena conclusa. Le 
nostre giocatrici, infatti, han-
no disputato il campionato di 
serie A femminile in prestito 
alle Mustang Rugby Pesaro, 
dando un prezioso contributo 
ai risultati raggiunti dalle 
Mustang (il primo posto nel 
girone 2 del campionato di 
serie A, disputando quindi lo 
spareggio per l’accesso alle 
semifinali scudetto). Contem-
poraneamente al campionato 
di serie A, le nostre ragazze 
hanno disputato la coppa Ita-
lia a 7 nelle file del Cus Bolo-
gna, contribuendo al terzo 
posto finale delle felsinee nel 
girone emiliano e garantendo 
loro  l’accesso alla finale di 
Rovigo.  Sotto la guida del 
sottoscritto, dell’allenatore 
del Pesaro Alessandro Ascier-
to, e del Bologna Elmer Ma-
laguti, le nostre giocatrici so-

no veramente cresciute in ter-
mini di tecnica individuale e 
di squadra, dimostrando di 
poter veramente dire la loro 
sul campo. Agli importanti 
risultati raggiunti in termini 
tecnici, non è purtroppo se-
guita una pari crescita in ter-
mini di numeri e di recluta-
mento. Ma questo non è 
l’arrivo ma il punto di parten-
za delle nostre aquilotte bian-
corossorosa. La scommessa 
per il prossimo anno, per cui 
le ragazze si stanno già muo-
vendo in collaborazione con 

la dirigenza della nostra so-
cietà, è infatti di riuscire a 
disputare la Coppa Italia a 7 
come Rugby Forlì 1979. Un 
traguardo importante, che di-
mostrerebbe come le nostre 
ragazze, oltre ad aiutare altre 
società, sanno anche raggiun-
gere importanti risultati con la 
maglia della loro società, una 
maglia che hanno servito con 
onore sebbene in questa sta-
gione per “cause di forza 
maggiore” siano dovute scen-
dere in campo indossandone 
un’altra. 

Barrage: (3*�(����/�����	�2��	�.�1�
��/���  

E con questo è tutto. La sta-
gione 2009/2010, la trentesi-
ma della nostra storia, può 
andare così in archivio. Come 
si è potuto evincere dai com-
menti dei tecnici, questa sta-
gione è stata per molte cate-
gorie un po’ in chiaro-scuro, 
con varie soddisfazioni con-
trapposte a qualche occasione 

di troppo gettata al vento. Ma, 
nel complesso, una stagione 
positiva. I presupposti per 
fare meglio ci sono tutti e sia-
mo certi che la società saprà 
orientare al meglio gli sforzi 
per colmare le lacune sottoli-
neate dai vari tecnici. 
A tutti voi (giocatori, dirigen-
ti, genitori, accompagnatori, 

tifosi, ecc.) va il nostro augu-
rio di una tranquilla e felice 
estate per ricaricare le batterie 
in vista della prossima stagio-
ne sportiva con un solo obiet-
tivo: fare meglio di quanto 
abbiamo fatto quest’anno, 
contando sempre e soltanto 
sulle nostre forze.  
Arrivederci e buona estate! 


